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piere in confronto agli agricoltori a quello stesso 
ufficio che F industriale rappresenta in confronto 
al consumatore, e cioè, merce la interposizione 
dei minori istituti locali e con la garanzia di questi 
f a r pervenire agii agricoltori i capitali che hanno 
disertato le campagne at t i rat i dalle succursali delle 
Gasse di risparmio che vi si vanno ogni giorno mol-
tiplicando. 

L'onorevole ministro di agricoltura, quando 
nella passata Legislatura ebbi a svolgere quella 
interrogazione, accolse benevolmente la mia pre-
ghiera : egli promise di occuparsi immediatamente 
dell'argomento accettando anche la proposta di 
convocare i rappresentanti dei grandi istituti di 
risparmio per intendersi con essi sull'argomento 
medesimo. 

Ta t t i sanno che in questi giorni v 'è stato un 
congresso delle Casse di risparmio. Ignoro, e credo 
che s ' ignori generalmente, che cosa siasi delibe-
ra to in quel congresso-, ma quello che si sa si è 
che vi è stato accolto per acclamazione un or-
dine del giorno proposto da un egregio nostro col-
lega nel quale si affermava in massima la ne-
cessità che le Casse di risparmio aiutassero il 
credito agrario. 

A quel congresso erano rappresentati tutti i 
grandi istituti ai quali ho accennato. Ora, domando 
io, non sarebbe il caso di prenderli in parola? 
Hon sarebbe il caso di adottare il mezzo da me 
suggerito per ottenere che praticamente le buone 
disposizioni affermate in quel congresso si tradu-
cessero in vero ed efficace aiuto agli agricoltori, 
col tramite dei piccoli istituti locali? Non sarebbe 
il caso, dico, di r i tentare l'esperimento di un ac-
cordo? Io non so qual'esito abbia avuto il ten-
tativo fatto dal ministro: devo presumere non 
l 'abbia avuto troppo favorevole, se tengo conto 
dei lamenti che giungono per parte degli agri-
coltori e di molti piccoli istituti. Perciò ripeto: 
non sarebbe il caso di tentare ora di convocare 
i rappresentanti dei grandi istituti di credito per 
vedere se possano agevolare il risconto degli ef-
fet t i a lunga scadenza costituenti il portafoglio 
agrario degli istituti locali ? Ecco la domanda che 
rivolgo all'onorevole ministro di agricoltura. 

Non ripeterò una sillaba circa le condizioni 
o d ^ r n e dell'agricoltura. Troppo fu detto in que-
st'Aula ìsu tal proposito: troppi sono i lamenti 
che ci giungono og^i parte perchè sia d'aopo 
aggiungere parole. Confrontate i pesi che aggra-
vano la proprietà, le tasse che colpiscono i con-
duttori di fondi coi prezzi delle derrate! 

passando ad altro tema, aggiungo una seconda 
domanda: Ha intenzione 1' onorevole ministro di 

ripresentare i due disegni di legge sugli infortuni 
del lavoro e sugli scioperi ; e, in caso affermativo, 
d ' in t rodurvi quelle radicali modificazioni delle 
quali gli si attribuisce il proposito? Mi limito a 
formulare questa semplicissima e categorica do-
manda. Mi dispiace di dover scrutare in questo 
modo le intenzioni del ministro ancora una volta. 
Ma si t rat ta , come ognun vede, di un argomento 
importantissimo, argomento nel quale il ministro 
dovrebbe sentire che ha quasi impegnato il suo 
nome. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ca ssiij s. 

Gasati. Desideroso che non si prolunghi per 
causa mia questa discussione, rivolgerò solo bre-
vissime parole all'onorevole ministro, sicuro d ' in-
terpretare con esse i sentimenti della maggio-
ranza degli agricoltori italiani, sia in quanto 
esprimano un plauso per l'opera sua zelante nel-
l'ai utare la produzione, come pure in quanto pos-
sano suonare desiderio di vedere esercitato con 
maggior larghezza il mandato che gli è affidato. 

Nessuno infatti , onorevole ministro, mette in 
dubbio o nega i titoli suoi di benemerenza per 
l 'opera indefessa come dissi, con la quale cerca di 
promuovere ogni progresso agricolo, sia col dare 
sussidi per mostre che col bandire concorsi od 
incoraggiare ogni utile iniziat iva: ma nel mede-
simo tempo ognuno vorrebbe acquistare maggiore 
certezza di avere in Lei, r iguardo ai maggiori 
problemi che interessano la produzione, un po-
tente difensore, pronto a respingere qualunque 
attacco da qualsiasi parte esso venga. 

Onorevole ministro! le offese e i pericoli per 
l 'agricoltura non sono da temersi soltanto dalla 
concorrenza estera; l 'agricoltura ha nemici, forse 
inconsci, ma assai vicini. 

Non vedo il ministro delle finanze, e non vor-
rei che le mie parole fossero da lui male inter-
pretate. 

A mio avviso, molte volt© la finanza italiana 
assume un contegno non interamente consentaneo 
agli interessi della prima f ra le industrie nazio-
nali. L a finanza italiana, memore di un passato 
che noi tutti desideriamo non ri torni: desiderosa 
di mantenere il bilancio in perfetto equilibrio, 
sovente si allieta di aumenti di entrata senza ba-
dare se questi corrispondano ad una diminuzione 
del bilancio economico della nazione. 

Io potrei dare molte prove dell'esistenza di 
queste correnti opposte, ma temerei di troppo di-
lungarmi, quindi mi limiterò ad alcuni esempi. 

L'onorevole ministro Grimaldi si ricorda be-
nissimo che in un tempo non molto lontano, du-


